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4° domenica di quaresima “laetare” – anno “a” - (PER 
MEDITARE!):  
“Il Signore, in maniera chiara, dichiarò: ‘IO SONO la luce del mondo; chi segue me, non 
cammina nelle tenebre, ma avrà la luce della vita’ (Gv. 8,12), e con queste parole 
proclama una cosa di sé e ne promette un’altra per noi. … Così aggiunge un’altra 
dichiarazione della sua natura … Viene a ‘spezzare le catene’ per questo il salmo dice 
‘Hai spezzato le mie catene’ (Sal. 115,16) … Di Lui un altro salmo dice: ‘il Signore libera 
i prigionieri, il Signore rialza chi è caduto’ … e ancora ‘… il Signore ridona la vista ai 
ciechi’. 

… Che cosa seguono quelli che sono liberati e rialzati, 
risorti, se non la luce dalla quale si sentono dire: ‘Io sono 
la luce del mondo; chi segue me non cammina nelle 
tenebre’? Sì, perché il Signore illumina i ciechi, dà loro la 
vista. … Per questo si dice di noi cristiani ‘coloro che sono 
stati illuminati’, dalla sua Grazia, dalla sua potenza. … O 
fratelli, sappiate che ora i nostri occhi interiori sono stati 
curati con il collirio della fede. Prima, infatti, mescolò la 
sua saliva con la terra, per spalmare poi colui che era nato 
cieco. Anche noi siamo nati ciechi da Adamo e abbiamo 
bisogno di essere illuminati da Lui. Egli mescolò la sua 
saliva con la terra: ‘il Verbo si fece carne e venne a stare 

in mezzo a noi’ (Gv. 1,14). Mescolò la saliva, la sua natura divina, con la nostra terra 
… la nostra natura umana, ridonandoci la vista. Il cieco nato vive in sé quello che ogni 
cristiano vive con il dono della luce battesimale … A voi catecumeni vi viene conferita 
la luce che rischiara le tenebre. La Santa Madre Chiesa ha ricevuto questo potere: 
aprire gli occhi della mente, gli occhi dello spirito per vedere l’incommensurabile dono 
della vita eterna … a quale Grazia siete stati chiamati! …” – (Sant’Agostino, Trattati su 
San Giovanni, 34,9-9). 
“Coloro che vedevano la luce solo materiale sono immagine in questo cieco … la luce 
dello Spirito invece fa vedere anche le cose di questo mondo in maniera diversa e nuova 
…  Nella sua notte, il cieco è condotto da coloro che vedono solo con gli occhi del corpo, 
cercano una guarigione solo corporale! … ma sono spiritualmente ciechi. ‘Va e lavati, 

purificati, alla piscina di Siloe – che significa Inviato’ –, … il cieco lavò il fango che 
copriva gli occhi e vide sé stesso; i discepoli lavarono le cecità del loro cuore e fecero 
un esame di coscienza. Guardarono dentro sé stessi, ‘rientrò in sé stesso’, si dice del 
figliolo perso … Così, aprendo fisicamente gli occhi a un cieco, Gesù Signore apriva gli 
occhi di molti altri ciechi. Questo cieco fu una vera fortuna per noi e uno stupendo 
strumento per il Signore: grazie a lui, il Maestro guadagnò molti ciechi, guarendo dalla 
cecità i loro spiriti, sanando il loro cuore…” – (Efrem il Siro, Diatessaron, XVI, 28-31). 
 
UNZIONE DEGLI INFERMI COMUNITARIA 

 

Domenica 26 marzo alle 11.45 
 

Tutti i malati ne possono approfittare. È il Sacramento che sostiene i deboli, i 
malati, i sofferenti nel corpo, nella mente e nello spirito. 
Vogliamo dare a questo importante Sacramento il suo posto dovuto. Non va 
vissuto infatti solo come “Estrema Unzione”, solo cioè per i moribondi o i 
malati gravi; ma come potenza di Dio, nel dono dello Spirito Santo, per chi sta 
vivendo il dramma della propria malattia fisica, o nella debolezza della 
vecchiaia. 
Invito giovani e adulti, sotto il coordinamento dei Ministri Straordinari 
dell’Eucaristia, a farsi carico di questo momento come aiuto per portare in 
chiesa i malati che possono essere trasportati, o per altre esigenze. Tutti poi, 
familiari, parenti e volontari ci aiutino nell’organizzazione. 
CHI DESIDERA RICEVERE IL SACRAMENTO SI SEGNI IN SAGRESTIA ENTRO 
VENERDÌ 24 MARZO 
 

ORARI ED APPUNTAMENTI SETTIMANA SANTA 
 

DOMENICA 2 APRILE:  DOMENICA DELLE PALME 
Sabato 1 Aprile ore 18.30: Messa prefestiva 
Domenica 2 Aprile, Ore 7.45: appuntamento 

all’oratorio e processione con benedizione 
degli ulivi; 

Ore 9.30: Messa per i bambini delle 
comunioni 
Ore 10.30: Messa per i ragazzi delle cresime 
e dei gruppi giovanili 
Ore 11.45: Messa per le famiglie 
Ore 18.30: Messa serale 



TRIDUO PASQUALE: 
 

GIOVEDI’ 6 APRILE: GIOVEDÌ SANTO  
 

(Santa Messa Crismale in San Pietro presieduta dal Sommo 
Pontefice) - non c’è la Messa al mattino - 
 

CONFESSIONI 
I Sacerdoti sono a disposizione per le confessioni: 
GIOVEDI’ SANTO: dalle ore 20.00 ca. dopo la S.Messa “in Coena Domini” fino alle  24.00; 

VENERDI’ SANTO: mattino dalle 10.00 alle 12.00  -  sera dalle 17.00 alle 17.30 

SABATO SANTO: mattino dalle 10.00 alle 12.00  - sera dalle 16.00 alle 20.00. 

altri tempi: su richiesta esplicita compatibile con gli orari delle liturgie  

–  Durante le liturgie del Triduo Pasquale non ci sono le confessioni. - 
 

 Ore 18.30: SANTA MESSA “IN COENA DOMINI” 
 

con RITO DELLA LAVANDA DEI PIEDI 
e REPOSIZIONE del SANTISSIMO 

SACRAMENTO 
AVVERTENZA: 
“IL SS. SACRAMENTO VENGA CUSTODITO IN UN TABERNACOLO CHIUSO. NON 
SI PUO’ MAI FARE L’ESPOSIZIONE DELL’OSTENSORIO E LA CUSTODIA NON 
DEVE AVERE LA FORMA DI SEPOLCRO. SI EVITI IL TERMINE STESSO DI 
“SEPOLCRO”: INFATTI LA CAPPELLA DELLA REPOSIZIONE VIENE ALLESTITA 
NON PER RAPPRESENTARE LA “SEPOLTURA DEL SIGNORE”, MA PER 
CUSTODIRE IL PANE EUCARISTICO PER LA COMUNIONE DA DISTRIBUIRE IL 
VENERDI’ SANTO”.  (NORME DELLA SACRA CONGREGAZIONE DEL CULTO DIVINO; 
LETTERA CIRCOLARE SULLA PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DELLE FESTE 
PASQUALI – NRR. 44-46). 

 ore 20.00: IN CHIESA, VEGLIA E PREGHIERA DI ADORAZIONE  
   DEL SANTISSIMO SACRAMENTO 

 LA CHIESA RESTA APERTA FINO ALLE ORE 24.00. 
 

VENERDI’ 7 APRILE-   VENERDI’ SANTO 
 

 
 

ORE 18.00: CELEBRAZIONE  
DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

E ADORAZIONE DELLA CROCE 
 

(AL TERMINE DELLA LITURGIA SI 
RACCOMANDA IL DIGIUNO CHE SI PROTRARRA’ 

FINO ALLA S. COMUNIONE DELLA 
VEGLIA DI PASQUA). 

“IL VENERDI’ DELLA PASSIONE DEL SIGNORE, 
GIORNO DI PENITENZA OBBLIGATORIA IN TUTTA 
LA CHIESA, E’ DA OSSERVARSI CON L’ASTINENZA 

E IL DIGIUNO” 
(Norme della S. Congr. del Culto Divino, c.s. - 

nr. 64) 
 

VIA CRUCIS per le strade del quartiere - sera ore 20.00 
 

SABATO 8 APRILE: SABATO SANTO 
 

in questo giorno non ci sono Ss. Messe. Tutto è silenzio in  
attesa della Santa Notte. 

 

 Ore 22.00: VEGLIA PASQUALE  
DELLA NOTTE SANTA 

 
“TUTTE LE VEGLIE CHE SI CELEBRANO IN ONORE DEL SIGNORE SONO GRADITE E 
ACCETTATE DA DIO; MA QUESTA VEGLIA E’ AL DI SOPRA DI TUTTE LE VEGLIE” -    

(CROMAZIO DI AQUILEIA) 
 
DURANTE I GIORNI DEL TRIDUO, L’UFFICIO PARROCHIALE 
RIMANE CHIUSO.  
 


